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DELIBERAZIONE N. 27/13 DEL 1.6.2011 

————— 

Oggetto: Sito di interesse nazionale del Sulcis-Iglesiente-Guspinese. Perimetrazione 

definitiva di dettaglio. 

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che in data 23 febbraio 2011, in sede di conferenza 

di servizi decisoria convocata dal Ministero dell’Ambiente Tutela del territorio e del Mare (di seguito 

MATTM), è stata esaminata la proposta di perimetrazione definitiva di dettaglio del sito di interesse 

nazionale del Sulcis-Iglesiente-Guspinese. 

La proposta di perimetrazione ai sensi del comma 2 dell’art. 1 del D.M. 12 marzo 2003, allegata alla 

presente deliberazione, individua le aree inserite nel Piano regionale di bonifica dei siti inquinati ed 

è rappresentata mediante una carta di sintesi di seguito descritta. 

Le perimetrazioni di dettaglio dei siti contaminati sono individuate nel contesto del perimetro 

provvisorio di cui al D.M. Ambiente 12 marzo 2003. La base cartografica, predisposta dal Servizio 

Tutela dell’Atmosfera e del territorio dell’Assessorato del Difesa dell’Ambiente, comprende la 

rappresentazione morfologica su base DTM, l’idrografia superficiale, le principali vie di 

comunicazione, i limiti amministrativi comunali e provinciali ed i centri abitati. I tematismi relativi alla 

perimetrazione di dettaglio dei siti contaminati sono di seguito elencati: 

− Aree minerarie dismesse aggiornate con l’Ordinanza del Commissario delegato per l’emergenza 

ambientale n. 3 dell’8.2.2011;  

− Aree di insediamento industriale: Portovesme, Area industriale di Assemini-Macchiareddu, 

Agglomerato industriale di Sarroch, Area industriale di San Gavino, Area industriale di Villacidro; 

− Siti industriali localizzati fuori delle aree di insediamento industriali: Deposito esplosivi della 

Società esplosivi industriali a Domusnovas, Rockwool a Iglesias e Seamag a Sant’Antioco; 

− Discariche di rifiuti solidi urbani dismesse classificate con priorità 1 e 2 nel Piano delle bonifiche 

citato (rappresentate nella cartografia, fuori scala in corrispondenza del centroide di ciascuna 

discarica). 
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Nella conferenza di servizi decisoria presso il MATTM sopra richiamata, i partecipanti hanno 

deliberato che: 

− la Regione Sardegna, in ottemperanza alle vigenti norme, attivi le procedure di consultazione 

con tutti i Comuni che, a tal fine, dovranno esprimere esplicito parere; 

− conclusa tale fase, qualora non siano intervenuti motivi ostativi, la proposta di perimetrazione 

della Regione in questione si intenderà approvata; 

− resta inteso che le aree esterne alla perimetrazione in oggetto torneranno nella competenza 

tecnico-amministrativa della Regione e degli Enti locali competenti per territorio, al fine 

dell’espletamento della procedura di MISE, Caratterizzazione e Bonifica di cui all’articolo 242 del 

D.Lgs. n. 152/2006; 

− tutti i procedimenti già avviati dovranno essere conclusi nell’ambito della conferenza di servizi del 

SIN del Sulcis Iglesiente Guspinese in capo al MATTM. 

In ottemperanza alla fase di consultazione prescritta dalla conferenza di servizi suddetta, la 

proposta di perimetrazione di dettaglio dei siti contaminati sopradescritta è stata pubblicata nel sito 

Internet della Regione Autonoma della Sardegna, per giorni 30, e trasmessa con nota n. 4071 del 

28 febbraio 2011, per le valutazione del caso, ai 39 comuni interessati ed alle 3 relative province.  

Di seguito alla pubblicazione, oltre alle valutazioni favorevoli della maggior parte dei comuni, sono 

pervenute all’Assessorato della Difesa dell’Ambiente le seguenti richieste di integrazioni e 

modifiche: 

1. nota n. 5903 del 21.3.2011 del Comune di Pula recante la richiesta di includere l’area ex DCK 

di proprietà della società Atlantis; 

2. nota n. 4441/11 del 9.5.2011 del Comune di Portoscuso recante la richiesta che tutte le 

procedure in essere o da avviare ricadenti nel proprio territorio comunale di Portoscuso 

rimangano nelle competenze del Ministero dell’Ambiente fino alla conclusione delle attività di 

bonifica e conseguente restituzione agli usi legittimi delle aree sia pubbliche che private; 

3. nota n. 110419 GD del 19.4.2011 del RWM Italia Munitions proprietari dell’area indicata come 

Società esplosivi industriali nel Comune di Domusnovas recante la richiesta di esclusione dalla 

perimetrazione di dettaglio; 

4. nota n. 4060 del 21.4.2011 del Comune di Sarroch recante la richiesta di parziale riduzione 

della perimetrazione dell’area industriale di Sarroch; 
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5. nota n. 9753 dell’8.4.2011 del Comune di Capoterra recante l’espressione del parere 

favorevole sulla proposta di nuova perimetrazione con richiesta di declassificazione delle aree 

del PdF - zona Esr ”verde agricolo speciale di rispetto” incluse nell’agglomerato industriale di 

Macchiareddu; 

6. nota n. 1148 CACIP pervenuta all’Assessore della Difesa dell’Ambiente in data 3 maggio 2011, 

nella quale si chiede, sulla base dei dati delle prime campagne del sistema di monitoraggio 

dell’Assessorato scrivente, di stralciare dalla perimetrazione definitiva e di dettaglio tutte le aree 

di Macchiareddu e Sarroch non interessate da fenomeni inquinanti. 

Inoltre, il Commissario delegato per l’emergenza ambientale del Sulcis Iglesiente Guspinese di cui 

all’Ordinanza del Consiglio dei Ministri n. 3640/2008, ha provveduto ad adottare con propria 

Ordinanza n. 13 del 6 maggio 2011, l’aggiornamento della perimetrazione di dettaglio dei siti 

interessati dalle aree minerarie dismesse e di quelle immediatamente limitrofe.  

In riferimento alle comunicazioni con richiesta di integrazioni e modificazioni pervenute, i competenti 

uffici dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, in fase istruttoria alla presente proposta di 

deliberazione hanno osservato quanto segue: 

1. Comune di Pula 

Stante lo stato del procedimento dei lavori di messa in sicurezza, caratterizzazione nonché le 

prescrizioni di lavori di bonifica risultanti dal verbale della conferenza dei servizi decisoria del 

7.7.2009 presso il MATTM, si concorda con le valutazione espresse da Comune e pertanto il 

procedimento suddetto dovrà essere concluso presso il MATTM come deliberato dalla conferenza di 

servizi del 23.2.2011 su menzionata, fino alla conclusione dei lavori e restituzione dell’area all’uso 

legittimo.  

2. Comune di Portoscuso 

Si concorda con le considerazioni espresse dal Comune di Portoscuso ritenendo che i procedimenti 

all’interno del territorio comunale di Portoscuso debbano rimanere nella competenza del MATTM 

fino alla conclusione delle attività di bonifica e conseguente restituzione agli usi legittimi delle aree 

sia pubbliche che private, così come deliberato dalla conferenza dei servizi del 23.2.2011 su 

menzionata. 

3. RWM Italia Munitions proprietari dell’area indicata come SEI nel Comune di Domusnovas 

L’Assessorato della Difesa dell’Ambiente precisa che l’attività svolta nelle aree di proprietà, sebbene 

a rischio di incidente rilevante, non sono state mai in passato oggetto di episodi che abbiano potuto 

determinare una contaminazione delle matrici ambientali. A supporto di tale considerazione è stata 
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fornita la documentazione relativa ad una indagine ambientale eseguita nel corso del 2008 relativa 

a: 

− acque sotterranee prelevate dai pozzi di approvvigionamento per il funzionamento dell’impianto; 

− acque superficiali; 

− suoli in prossimità dei centri di pericolo (aree stoccaggio rifiuti, deposito combustibile). 

Tutto ciò premesso si propone che l’area in questione sia esclusa dalla perimetrazione di dettaglio. 

4. Comune di Sarroch 

In considerazione del fatto che la perimetrazione di dettaglio suddetta è stata individuata nel Piano 

regionale di bonifica in quanto i suoli sono stati considerati potenzialmente oggetto di 

contaminazione passiva, per procedere allo stralcio di porzioni di tali aree, occorre eseguire una 

caratterizzazione approvata in sede di conferenza dei servizi convocata dall’ente competente ai 

sensi del titolo V della parte IV del D.Lgs. n. 152/2006. Tuttavia l’Assessorato della Difesa 

dell’Ambiente ritiene opportuno che, per la stessa area, il Comune di Sarroch proceda 

all’elaborazione di un protocollo per l’applicazione di procedure semplificate da concordare con il 

MATTM. 

5. Comune di Capoterra 

Nel prendere atto del parere favorevole sulla proposta di nuova perimetrazione espresso dal 

Comune di Capoterra, l’Assessore della Difesa dell’Ambiente ritiene opportuno che per le aree del 

PdF - zona Esr “verde agricolo speciale di rispetto” incluse nell’agglomerato industriale di 

Macchiareddu, il Comune proceda all’elaborazione di un protocollo per l’applicazione di procedure 

semplificate da concordare con il MATTM. 

6. Cacip  

L’Assessorato evidenzia che la perimetrazione in oggetto individua il dettaglio delle aree inserite nel 

Piano regionale di bonifica dei siti inquinati pertanto, per procedere allo stralcio di porzioni di tali 

aree, occorre eseguire una caratterizzazione approvata in sede di conferenza di servizi convocata 

dall’ente competente ai sensi del titolo V della parte IV del D.Lgs. n. 152/2006. Pertanto 

l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente propone che, nei casi in cui sia accertato il non 

superamento di alcun parametro secondo la destinazione d’uso finale di aree all’interno degli 

insediamenti industriali di Macchiareddu e Sarroch, il Cacip trasmetta i risultati al MATTM per gli 

adempimenti previsti dalla normativa di settore al fine di una conclusione positiva del procedimento. 

Inoltre si fa presente che il sistema di monitoraggio delle aree industriali della Regione Sardegna, 
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non rappresenta una caratterizzazione puntuale delle aree industriali, ma appunto una rete di 

monitoraggio di area vasta che soddisfa obiettivi di controllo dei flussi inquinanti derivanti dalle 

attività industriali. 

Per tutto quanto premesso l’Assessore della Difesa dell’Ambiente propone che la perimetrazione 

definitiva di dettaglio ai sensi del comma 2 dell’art. 1 del D.M. 12 marzo 2003 come rappresentata 

nell’allegata cartografia riferita al sito d’interesse nazionale del Sulcis Iglesiente Guspinese, debba 

essere approvata definitivamente ed immediatamente attuabile nei territori interessati. 

La Giunta regionale, sentita la proposta dell'Assessore della Difesa dell'Ambiente, visto il parere 

favorevole di legittimità del Direttore generale dell’Assessorato 

DELIBERA 

− di approvare la perimetrazione definitiva di dettaglio ai sensi del comma 2 dell’art. 1 del D.M. 12 

marzo 2003 di cui all’allegata cartografia, parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, riferita al Sito d’interesse Nazionale del Sulcis Iglesiente Guspinese. 

Resta inteso che le aree esterne alla perimetrazione in oggetto, torneranno nella competenza 

tecnico-amministrativa degli Enti territorialmente preposti, al fine dell’espletamento, qualora si 

verifichino fenomeni di inquinamento, di eventuali procedure di MISE, Caratterizzazione e 

Bonifica di cui all’articolo 242 del D.Lgs. n. 152/2006, successivamente alla pubblicazione sul 

BURAS della presente deliberazione. 

− di prendere atto che tutti i procedimenti nonché le attività già avviati presso il MATTM dovranno 

rimanere nella competenza del MATTM fino alla conclusione dei lavori e la restituzione delle 

aree all’uso legittimo. 

È disposta la pubblicazione sul BURAS e la trasmissione della perimetrazione definitiva e di 

dettaglio al Ministro dell’Ambiente e agli enti locali interessati, per l’applicazione delle rispettive 

procedure. 

  

Il Direttore Generale   Il Presidente 

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 
   

 

 


